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lggetto: aecreto legislativo OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i. – Articolo TNI comma SI lettera b) – 
`omputo anni pratica professionale 

 
 pi fa riferimento alla mail con la èuale codesto `omune chiede chiarimenti al fine della 
verifica del reèuisito di accesso all’eserciòio di una attività di somministraòione di alimenti e 
bevande ai sensi dell’articoloTNI comma SI lettera b)I del decreto legislativo OS maròo O0N0I n. 
RVI integrato e corretto dal decreto legislativo S agosto O0NOI n. NQT. 
 
 `hiedeI  nello  specificoI  se  il  computo  del  periodo  lavorativo  debba  essere  calcolato  in  
giorni effettivi di lavoroI facendo pertanto riferimento ad un totale di T30 giorni lavorativi ai 
fini del raggiungimento del biennio richiesto dal dettato normativoI e èuindi se possa ritenersi 
valida la pratica professionale svolta da un soggetto nel periodo compreso tra il 3.3.O008 e il 
O8.O.O0N0. 
 
 Al riguardo si rappresenta èuanto segue. 
 
 fn via preliminare si precisa che l’articolo TNI comma SI lettera b)I del decreto legislativo 
OS maròo O0N0I n. RV e s.m.i.I riconosce il possesso del reèuisito professionale a chi ha“… per 
almeno due anniI anche non continuativiI nel quinquennio precedenteI esercitato in proprio 
attività d’impresa nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e 
bevande o avere prestato la propria operaI presso tali impreseI in qualità di dipendente 
qualificatoI addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimentiI o in 
qualità di socio lavoratore o in altre posizioni equivalenti oI se trattasi di coniugeI parente o 
affineI entro il terzo gradoI dell’imprenditoreI in qualità di coadiutore familiareII comprovata 
dalla iscrizione all’fstituto nazionale per la previdenza sociale”. 
 
 Ad avviso della scriventeI il citato dettato normativoI non può che essere interpretato 
oggettivamenteI nel senso che per annualità debba necessariamente intendersi l’intero anno 
lavorativoI il èuale ha iniòio il primo giorno di entrata effettiva in serviòio e termina il giorno 
precedenteI rispetto al primoI dell’anno lavorativo in èuestione Ead esempio: O0 febbraio O0N0-
NV febbraio O0NN)I a prescindere dall’effettivo numero di giorni lavorati nel corso dell’annualità 
in èuestione. 
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 nuestoI  anche  per  ovviare  a  tutta  una  serie  di  problematiche  relative  al  conteggio  che  
potrebbero verificarsi a seconda dell’articolaòione effettiva di orario prevista dai singoli 
contratti di lavoro.  
 
 Nel caso di specieI peraltroI la differenòa rispetto al normale criterio di conteggio è 
limitata alla sola mancanòa delle due giornate di sabato e domenica iniòialiI presumibilmente 
non costituenti giornate lavorative ed è talmente limitata e sostanòialmente irrilevante dal punto 
di vista dell’esperienòa sostanòiale maturata da rendere inièua una valutaòione caratteriòòata da 
rigorismo formale rispetto alle valutaòioni meno formali già acèuisite ad esempio relativamente 
ai rapporti di lavoro a tempo paròiale. 
 
 pi ritieneI pertantoI che nel caso di specie possa essere ecceòionalmente considerato 
valido il periodo lavorativo indicato nel èuesito in discorsoI anche se per pochi giorni non è 
stato formalmente raggiunto il computo effettivo del biennio richiesto dalla specifica disciplina 
di settore. 
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